
 
      

 
 
 
 
 

Possibilmente in chiesa davanti al tabernacolo e almeno in due. 

 

 SEGNO DELLA CROCE 
MINISTRO: NEL NOME DEL PADRE, DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO 
TUTTI: AMEN 
 

 PREGHIERA D’INIZIO (TUTTI INSIEME): 
 

O Dio, sorgente d’acqua viva, rendici testimoni dell’unità sia con le nostre parole che con la nostra vita. 
Trasforma i nostri cuori e le nostre vite affinché possiamo essere autentici portatori dell’evangelo. 
Conducici sempre all’incontro con l’altro, come all’incontro con te. Te lo chiediamo nel nome del tuo 
Figlio Gesù Cristo, nell’unità dello Spirito Santo. Amen! 
 
 

 CANTO PER ACCOGLIERE L’ESPOSIZIONE DEL SANTISSIMO 

 BREVE MOMENTO DI SILENZIO 

 

 LETTURA DEL LIBRO DEL DEUTERONOMIO CAP 23, 2-9 

2Non entrerà nella comunità del Signore chi ha i testicoli schiacciati o il membro mutilato. 3Il 
bastardo non entrerà nella comunità del Signore; nessuno dei suoi, neppure alla decima 
generazione, entrerà nella comunità del Signore. 4L'Ammonita e il Moabita non entreranno nella 
comunità del Signore; nessuno dei loro discendenti, neppure alla decima generazione, entrerà 
nella comunità del Signore. 5Non vi entreranno mai, perché non vi vennero incontro con il pane 
e con l'acqua nel vostro cammino, quando uscivate dall'Egitto, e perché, contro di te, hanno 
pagato Balaam, figlio di Beor, da Petor in Aram Naharàim, perché ti maledicesse. 6Ma il Signore, 
tuo Dio, non volle ascoltare Balaam, e il Signore, tuo Dio, mutò per te la maledizione in 
benedizione, perché il Signore, tuo Dio, ti ama. 7Non cercherai né la loro pace né la loro 
prosperità; mai, finché vivrai. 8Non avrai in abominio l'Edomita, perché è tuo fratello. Non avrai 
in abominio l'Egiziano, perché sei stato forestiero nella sua terra. 9I figli che nasceranno da loro 
alla terza generazione potranno entrare nella comunità del Signore. 
 
 

 MEZZ’ORA DI ADORAZIONE SILENZIOSA  
 

 BREVE ED ESSENZIALE CONDIVISIONE ( “MI HA DETTO QUALCOSA IL SIGNORE, ATTRAVERSO IL BRANO O 

LA PREGHIERA?”) 
 

 

 PRESENTAZIONE AL SIGNORE DELLE INTENZIONI LIBERE E QUELLE FISSE:  
- per la RICONCILIAZIONE E IL DIALOGO TRA EBREI CRISTIANI E MUSULMANI preghiamo 
- per l’ILLUMINAZIONE PIENA DEL VOLTO DI GESÙ (FIGLIO DI DIO, SALVATORE CROCIFISSO E RISORTO) 

AGLI OCCHI DI ISRAELE E DELL’ISLAM preghiamo 
- per L’UNITÀ DELLE CHIESE E NELLA CHIESA preghiamo 
- per LA GERMINAZIONE DI UNA CHIESA VIVA IN MEDIO ORIENTE preghiamo 
- per IL DONO DI VOCAZIONI IDONEE (FAMIGLIE, CONSACRATI, SACERDOTI) preghiamo 

 PADRE NOSTRO 

 

 

 

 
FINESTRA PER IL MEDIORIENTE 

FINESTRA DI PREGHIERA 26 GENNAIO 2015 

 



 

 ALLA FINE DELL’ADORAZIONE IL MINISTRO INVOCA E TUTTI RISPONDONO: 

Ministro: O Gesù, mio Dio e Salvatore,  
ricevi le nostre paure 
Tutti: e trasformale in fiducia! 
Ministro: Ricevi le nostre sofferenze 
Tutti: e trasformale in crescita! 
Ministro: Ricevi il nostro silenzio 
Tutti: e trasformalo in adorazione! 
Ministro: Ricevi le nostre crisi 
Tutti: e trasformale in maturità! 

Ministro: Ricevi il nostro scoraggiamento 
Tutti: e trasformalo in fede! 
Ministro: Ricevi la nostra solitudine 
Tutti: e trasformala in contemplazione! 
Ministro: Ricevi le nostre attese 
Tutti: e trasformale in speranza! 
Ministro: Ricevi la nostra vita 
Tutti: e trasformala in resurrezione! 

 

 CANTO MENTRE SI RIPONE IL SANTISSIMO 

 CHIEDERE AL SIGNORE LA BENEDIZIONE 

 SEGNO DELLA CROCE 

………………………………………………………………………………………………………………………… 

Per la lettura personale… 
 
Può essere utile accogliere queste parole verificando nella nostra persona e nella nostra storia come 
saremmo esclusi dall’assemblea santa. I vers.2-3 richiamano tutte le nostre responsabilità di frante 
alla generazione e alla vita, e soprattutto la nostra aridità e infecondità interiore. I vers.4-7, 
attraverso la vicenda dell’Ammonita e del Moabita ricordano le nostre colpe riguardo alla carità 
(“non vi vennero incontro con il pane e con l’acqua..”) e addirittura i nostri pensieri e i nostri gesti 
di maledizione e di morte contro i figli di Dio, colpiti da noi e salvati dall’amore del Signore. Infine, 
ai vers.8-9, sono segnalate le nostre attuali difficoltà di accoglienza nei confronti di fratelli che non 
ci sono graditi, e che non ci sembrerebbero degni di far parte della santa assemblea del Signore. Se 
facciamo questo percorso, penso che nessuno che leggerà le mie storielline penserà di avere diritto 
di ingresso nel popolo di Dio! Con in più l’assurdo che invece bisogna trattar bene Edomiti ed 
Egiziani! Forse solo uno vi può entrare: il Cristo del Signore! E credo sia proprio così. In fondo la 
grande vicenda dei nostri padri ebrei trova la sua suprema potenza di fecondità proprio nel togliere 
ogni illusione alla nostra istintiva pretesa di “essere degni”. Siamo davanti alla grande polemica di 
Gesù nei confronti dell’osservanza farisaica, inevitabilmente esposta a ipocrisie e contraddizioni 
proprio perché cerca una sua giustizia nelle opere della Legge. L’ebraismo è la sentenza di 
condanna nei confronti del “mondo religioso”. E prepara la via a quella che si presenterà come 
l’unica strada : la fede, e cioè l’accoglienza di Colui che solo ci può condurre nel popolo santo.  
 

 (commento estratto dal sito: http://www.famigliedellavisitazione.it) 
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